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COSA PREVEDE LA DIRETTIVA EUROPEA?



ARTICOLO 13 

Misure degli Stati membri volte a 
promuovere la riparazione

1. Gli Stati membri adottano almeno una 
misura volta a promuovere la riparazione.

2. Entro il 31 luglio 2029, gli Stati membri 
notificano alla Commissione una o più misure 
adottate a norma del paragrafo 1. La 
Commissione mette a disposizione del pubblico 
le informazioni sulle misure notificate dagli Stati 
membri.

DIRETTIVA 2024/1799 
Misure degli Stati membri volte a 
promuovere la riparazione

Gli esempi di misure da adottare non sono indicati nell’art. 
13, ma nel «considerando 36» 
della direttiva che fa riferimento a:

MISURE 
FINANZIARIE

 
(es. bonus e 
fondi per la 
riparazione)

MISURE 
FISCALI 

(es. aliquota 
IVA ridotta)

ALTRE MISURE

 (campagne di 

informazione, spazi 
per laboratori di 

riparazione, attività 
di formazione, 

ecc.)



Nel testo del Disegno di Legge «di delegazione europea» che include il recepimento della Direttiva 
2024/1799 - in via di approvazione definitiva al Senato - non sono previsti criteri direttivi per l’attuazione 
dell’art. 13, né coperture di spesa per finanziare misure

L’Italia dovrà quindi adottare con un successivo provvedimento misure specifiche per 
promuovere la riparazione, entro il 31 luglio 2029

DIRETTIVA 2024/1799 
Misure degli Stati membri volte a 
promuovere la riparazione



È BENE APRIRE FIN D’ORA IL CONFRONTO 
E DEFINIRE PROPOSTE, ANCHE 

GUARDANDO AD ESPERIENZE GIÀ 
AVVIATE IN ALTRI PAESI



Diversi Stati, già prima della Direttiva, hanno avviato esperienze per incentivare la 
riparazione, attraverso bonus e riduzioni dell’IVA 

In alcuni Paesi l’incentivo è nazionale, in altri casi regionale o locale

L’analisi delle esperienze mostra un quadro variegato:

❑ alcuni programmi nazionali con bonus (Francia, Austria) o riduzioni IVA (Svezia, 
Olanda, Portogallo, Irlanda…);

❑ una serie di iniziative regionali o locali (in Germania, Spagna, Lussemburgo…).



SCONTO IN FATTURA

applicato direttamente da riparatori abilitati 
(tramite reti certificate quali Qualirepar  e 
Refashion)

PRODOTTI INTERESSATI

Principalmente elettrodomestici/elettronica (dal 
2022) e tessile/calzature (dal 2023)

RISULTATI STIMATI

Nel 2025 oltre 1,5 milioni di riparazioni e 6.500 
punti di riparazione abilitati

BONUS REPARATION

L’esperienza della Francia



BONUS REPARATION

Come funziona il modello 
francese

❑ CONSUMATORI: tutti possono usare il bonus, indipendentemente 
dal reddito (la logica non è di sostegno sociale ma di politica 
ambientale e industriale), per riparare prodotti non coperti da 
garanzia

❑ BONUS: importi fissi (es. 25 euro per smartphone e 60 per TV) 
o tetti percentuali (es nel tessile max 60% dei costi)

❑ RIPARATORI CERTIFICATI: applicano lo sconto e vengono 
rimborsati dal Fondo

❑ FONDO: finanziato dai produttori tramite la responsabilità 
estesa (EPR); l’eco-contributo è di solito integrato nel prezzo 
finale del prodotto

❑ ECO-ORGANISMI: enti che gestiscono il fondo e rimborsano i 
riparatori



PUNTI DI FORZA

❑ Zero burocrazia per il cittadino

❑ Qualità/affidabilità dei riparatori

❑ Finanziamento strutturale tramite 
EPR anziché fondi e bandi pubblici 

CRITICITÀ

❑ Funziona bene solo dove la rete dei 
riparatori abilitati è capillare

❑ Le regole sulle tipologie di prodotti e 
sugli sconti applicabili sono molte e 
diverse tra loro, con frequenti 
aggiornamenti; ciò non rende semplice 
la comunicazione

BONUS REPARATION

Punti di forza e criticità



REPARATUR BONUS E 
DEVICE SAVER PREMIUM

L’esperienza dell’Austria

In Austria, fino al 2025 è stato in vigore il Reparaturbonus, recentemente sostituito, a 
partire dal 2026, dal nuovo bonus «Devise Saver Premium». 

REPARATUR BONUS

(fino al 2025)

❑ Bonus (sconto sulla riparazione) con copertura 
fino al 50% dei costi e tetto a 200 euro

❑ I cittadini pagano l’intera fattura al riparatore 
e sono rimborsati presentando la fattura e 
richiedendo il bonus

❑ Costi a carico dello Stato (Fondo utilizzabile 
fino a esaurimento)

❑ Prodotti interessati: 
elettrodomestici/elettronica, bici

❑ Risultati stimati: 1,7 milioni di voucher dal 
2022 al 2025

DEVISE SAVER PREMIUM

(dal 2026)

❑ Contributo massimo: 130 euro (anziché 200)

❑ Solo per determinati dispositivi: soprattutto 
elettrodomestici e dispositivi medici (es. sedia a 
rotelle); non sono più inclusi bici, smartphone e 
dispositivi di «intrattenimento» o «di lusso»

❑ I riparatori si registrano su un portale ufficiale



❑ TURINGIA: bonus per riparazione di 

elettrodomestici/elettronica 

❑ SASSONIA: contributo 50% fino a max 200 euro 

(elettrodomestici/elettronica)

INCENTIVI REGIONALI E 
LOCALI

L’esperienza della Germania



❑ IVA ridotta (12%) su riparazione 
abbigliamento, calzature, pelletteria, bici

❑ Possibilità di recuperare parte del costo del 
lavoro per riparazione di elettrodomestici 
tramite meccanismi fiscali

AGEVOLAZIONI FISCALI

L’esperienza della Svezia



❑ LUSSEMBURGO: contributo 75% del costo di 

riparazione elettrodomestici (max 200 euro/anno 
per nucleo familiare)

❑ PAESI BASCHI (SPAGNA): voucher con limite di 

50 euro/anno per persona, riparazioni per tessile e 
calzature

❑ IRLANDA, OLANDA, POLONIA, PORTOGALLO, 
SLOVENIA, MALTA: IVA ridotta su  riparazione di 

alcune tipologie di prodotti 

LE ESPERIENZE DI ALTRI 
PAESI



QUALI PROPOSTE PER 
INCENTIVARE LE ATTIVITÀ DI 

RIPARAZIONE IN ITALIA



Le esperienze di altri Paesi dimostrano che gli incentivi economici funzionano soprattutto quando
sono semplici, visibili e misurabili:

❑ il punto forte dell’esperienza francese è che il bonus non dipende dalle legge di bilancio, ma è 
pagato da fondi di filiera 

❑ l’esperienza austriaca mostra che il rimborso pubblico funziona ma è più macchinoso e si 
ferma quando si esaurisce il budget

❑ lo sconto immediato in fattura, tramite riparatori accreditati, è più semplice ed efficace

❑ i bonus risultano più efficaci della sola leva fiscale.

I dati disponibili mostrano che:

❑ la domanda di riparazione incentivata esiste

❑ gli incentivi contribuiscono a sviluppare il mercato della riparazione, con benefici anche per le
imprese e l’occupazione



BONUS PER LA 
RIPARAZIONE

Sono strumenti più mirati ed efficaci, 
perché:

❑  rendono il beneficio visibile e 
immediato al consumatore

❑  abbassano il costo percepito della 
riparazione

AGEVOLAZIONI FISCALI

(IVA ridotta, detrazioni)

Agiscono come incentivi indiretti, con 
vantaggi in termini di semplicità 
amministrativa, ma il consumatore ha 
minore percezione del beneficio

QUALI STRUMENTI DANNO 
I RISULTATI MIGLIORI



QUALI MISURE ADOTTARE 
IN ITALIA

❑ prevedere bonus alimentati da fondi 
riparazione tramite sistemi EPR, con 
riferimento al modello francese 

❑ sviluppare una rete di riparatori abilitati 
(con requisiti minimi da rispettare e audit 
semplice per non scoraggiare le micro-
imprese)

❑ ridurre l’IVA sui lavori di riparazione e/o 
sui pezzi di ricambio essenziali (oggi l’IVA 
agevolata al 10% è legata a lavori di 
ristrutturazione edilizia ma non alla 
riparazione di oggetti)

Tenendo conto dei modelli sperimentati in altri Paesi europei è opportuno aprire fin d’ora un 
confronto sulle misure che può adottare l’Italia, valutando attentamente pro e contro per 
ciascuna di esse. Di seguito alcune ipotesi, che hanno l’unico scopo di avviare una valutazione 
più approfondita:

Consapevoli della necessità di rispettare in ogni 
caso vincoli di compatibilità della finanza 
pubblica e di sostenibilità economica per le 
imprese, si potrebbe pensare ad un pacchetto di 
misure con un SISTEMA A «DOPPIO BINARIO»: 

❑ Bonus per determinati prodotti (finanziato 
tramite EPR)

❑ Riduzione aliquota IVA generalizzata o 
agevolazioni fiscali mirate con detraibilità (per 
cittadini a basso reddito e per prodotti 
essenziali)



POTENZIALI BENEFICI 

PER L’ITALIA

❑ orientare i comportamenti dei consumatori verso la cultura della 
riparazione

❑ sviluppare il mercato della riparazione con benefici per le imprese e 
l’occupazione

❑ regolarizzare attività che oggi operano nell’economia sommersa, con 
benefici dal punto di vista della legalità, della sicurezza sul lavoro, del 
gettito fiscale per lo Stato

❑ ridurre i rifiuti e promuovere l’economia circolare

Misure di incentivazione, insieme a campagne di informazione e sensibilizzazione, possono 
contribuire a:



www.circulareconomynetwork.org

http://www.circulareconomynetwork.org/
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